
METODOLOGIA DA SEGUIRE PER EFFETTUARE IL CONTROLLO DELLE PIANTE DI 
DRUPACEE SENSIBILI AL VIRUS SHARKA 

 
A - PIANTE MADRI DA UTILIZZARE PER IL PRELIEVO DEL MATERIALE 

 
1 – Si possono usare solo piante madri situate in un campo appositamente costituito. 
2 – Le piante devono essere state tutte analizzate per accertare l’assenza di PPV. 
3 – Le piante devono essere contrassegnate in modo da renderle facilmente individuabili. 
4 - Realizzare una planimetria del campo di piante madri e consegnarne una copia al Settore 
Fitosanitario regionale.  
5 – Non possono essere utilizzati come piante madri astoni dell’anno. 
 
6- Come effettuare i controlli visivi sulle piante madri: 
 
PESCO: 
Effettuare almeno tre rilievi annuali: uno sui fiori, uno sulle foglie e uno sui frutti. 
Per gli astoni dell’anno effettuare due rilievi sulle foglie. 
 
ALBICOCCO, SUSINO E ALTRE DRUPACEE: 
Effettuare due rilievi annuali: uno sulle foglie e uno sui frutti. 
Per gli astoni dell’anno effettuare due rilievi sulle foglie. 
 
I rilievi sulle foglie devono essere effettuati principalmente nei mesi di maggio-giugno evitando i 
periodi di massima esposizione solare.  
Poichè la malattia può avere localizzazione settoriale sulla pianta è importante osservare 
uniformemente la chioma (non soltanto da un lato). 
 
Nel caso di controlli effettuati in periodi con alt e temperature osservare le foglie più interne 
della chioma (meno esposte al sole). 
 
Qualora si osservino sintomi sospetti di infezione il vivaista dovrà provvedere a inviare tale 
materiale presso i laboratori del Settore Fitosanitario regionale (contattare il laboratorio di 
virologia, tel. 011-432.37.16 ). 
 
Il campione da analizzare deve essere costituito da circa 20 foglie prelevate dalle 4 esposizioni 
della chioma, riposte in un sacchetto di plastica e conservato al fresco anche durante il trasporto. 
 
Presso il S.F.R. è disponibile un opuscolo informativo, con le fotografie dei sintomi. 
 
I tecnici del Settore Fitosanitario sono disponibili ad effettuare sopralluoghi formativi per i vivaisti 
per svolgere i controlli visivi. 
 

B - PIANTE DESTINATE ALLA VENDITA 
 
1 - Effettuare a campione due controlli visivi sulle foglie nel periodo giugno-settembre 


